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DECISIONE N.553 
PROCEDURA RELATIVA AL 

BILANCIO UNIFICATO DELL’OSCE 
 
 

 Il Consiglio Permanente, 
 
 richiamando le Decisioni N.486 del 28 giugno 2002, N.527 del 30 dicembre 2002 e 
N.532 del 30 gennaio 2003, 
 

rilevando in particolare che, 
 
1. il Bilancio unificato è uno strumento gestionale fondamentale per la programmazione, 
la contabilizzazione, l’approvazione, l’attuazione, la valutazione delle attività operative 
dell’Organizzazione, nonché per la redazione dei relativi rapporti, 
 
2. il Bilancio unificato comprende una serie di Fondi separati istituiti dal Consiglio 
Permanente, basati su specifici mandati, e designa il Segretario Generale, i Capi delle 
istituzioni, i Capi missione e, ove appropriato, altri funzionari superiori dell’OSCE quali 
Amministratori dei Fondi, 
 
3. l’OSCE aderisce al principio del bilancio per programmi; l’elemento fondamentale 
del Bilancio unificato è il singolo Programma. Ciascun Fondo consiste pertanto di un numero 
di singoli Programmi che possono essere raggruppati, se del caso, in un Programma 
principale, 
 
 decide che: 
 
I. i Programmi dell’OSCE siano sottoposti ad un ciclo continuo di bilancio per 
programma che consta di cinque fasi principali: 
 
Fase 1: Definizione delle priorità dei Programmi 
 

Gli Amministratori dei Fondi predisporranno le Linee generali dei Programmi previsti 
per l’anno successivo, ove appropriato in consultazione con i paesi destinatari, che verranno 
presentate dal Segretario Generale al Comitato preparatorio per ottenere gli indirizzi politici 
di massima non oltre l’1 giugno, conformemente, tra l’altro, alla Decisione N.486, 
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paragrafo 3. La Presidenza provvederà alla redazione di un riassunto complessivo dei dibattiti 
sulle Linee generali dei programmi svoltisi in seno al Comitato preparatorio; 
 
Fase 2: Elaborazione, presentazione e approvazione del Bilancio unificato 
 
(a) Gli Amministratori dei Fondi, tenendo conto dei dibattiti sulle Linee generali dei 

programmi e del riassunto complessivo redatto a cura della Presidenza, presenteranno 
al Segretario Generale proposte di bilancio per i loro rispettivi Fondi conformemente, 
tra l’altro, alla Decisione N.486, paragrafo 3, al fine di concretizzare i mandati loro 
assegnati in obiettivi annuali chiaramente definiti, di elaborare programmi per 
raggiungere tali obiettivi e di rendere noto l’importo totale delle risorse necessarie. A 
tale riguardo, il Segretario Generale eserciterà l’appropriato controllo qualitativo su 
tutte le proposte presentate dagli Amministratori dei Fondi; 

 
(b) il Segretario Generale presenterà al Consiglio Permanente entro l’1 ottobre una 

proposta di Bilancio unificato da sottoporre all’attenzione del Comitato consultivo per 
la gestione e le finanze; 

 
(c) il Comitato consultivo per la gestione e le finanze concluderà l’esame della proposta 

di Bilancio unificato entro il 15 dicembre e riferirà le sue conclusioni e 
raccomandazioni al Comitato preparatorio; 

 
(d) il Consiglio Permanente approverà il Bilancio unificato non oltre il 20 dicembre di 

ciascun anno solare; 
 
Fase 3: Attuazione dei Programmi 
 
 Il Segretario Generale, all’atto dell’approvazione del Bilancio unificato, assegnerà 
stanziamenti di bilancio agli Amministratori dei Fondi che saranno pertanto autorizzati a 
impegnare le risorse assegnate alla loro responsabilità; 
 
Fase 3: Riesame, valutazione dei Programmi e rapporti sui risultati 
ottenuti 
 
(a) La Presidenza e/o il Segretario Generale potranno avviare riesami e valutazioni 

approfondite dei Programmi e/o di specifici aspetti operativi e funzionali delle attività 
dell’Organizzazione o potranno essere invitati a farlo su raccomandazione del 
Comitato consultivo per la gestione e le finanze; 

 
(b) il Segretario Generale presenterà al Consiglio Permanente, durante il primo trimestre 

dell’anno successivo all’attuazione, un rapporto annuale dettagliato sui risultati dei 
Programmi e del Bilancio unificato. Tale rapporto dovrà contenere una valutazione 
approfondita, per ciascun Fondo, Programma principale e Programma, della misura in 
cui le risorse previste nel Bilancio unificato sono state impiegate per conseguire gli 
obiettivi e i risultati previsti; 
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Fase 4: Revisioni del Bilancio e chiusura finanziaria 
 
(a) Al fine di allineare il Bilancio unificato alle spese annuali effettive e stimate il 

Segretario Generale presenterà al Consiglio Permanente proposte per le revisioni 
finali del Bilancio unificato al termine di ciascun anno finanziario e, se del caso, 
proposte per il riesame e la revisione semestrale; 

 
(b) tutti gli Amministratori dei Fondi sono tenuti a chiudere i conti del bilancio annuale 

dei loro rispettivi Fondi entro il 31 dicembre di ogni anno; successivamente il 
Segretario Generale elaborerà i Rendiconti finanziari annuali dell’OSCE e li 
sottoporrà all’esame dei Revisori contabili esterni non oltre il 31 marzo. Il Segretario 
Generale presenterà la revisione dei rendiconti finanziari dell’OSCE e il relativo 
rapporto dei Revisori contabili esterni all’esame e all’approvazione del Consiglio 
Permanente; 

 
II. richiede al Segretario Generale di elaborare e pubblicare le appropriate Istruzioni 
finanziarie che derivano dalla presente Decisione; 
 
III. decide di emendare di conseguenza le pertinenti disposizioni dei Regolamenti 
finanziari. 




